Proposte per il Municipio VIII Medio Levante

Elezioni 6-7 maggio 2012
Tiziana Notarnicola

candidata consigliere Municipio VIII Medio Levante

centro-destra
Il Municipio, la nostra casa
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comprende i quartieri di:

1. Boccadasse

2. San Martino

3. Albaro

4. Foce

Introduzione

Il piacere più grande per un cittadino del Medio Levante è godersi il privilegio di ammirare immagini e panorami di un quartiere veramente bello, ricco di ville storiche e  palazzi d’epoca, di  chiese ed istituti , di  giardini e parchi, di lungomare e spiagge, di una  zona Foce e fieristica, di un complesso ospedaliero d’eccellenza, il san Martino .
La sua bellezza non è un lusso ma una qualità da preservare ed essenziale per la vita dei suoi cittadini (i  residenti sono circa 61.000 ).

Anche se viviamo in un momento di crisi economica,  dobbiamo continuare a  promuovere e tutelare la qualità del nostro territorio e dell’ambiente.
La vita delle famiglie è sempre più congestionata, frenetica e ricca di problemi da risolvere. 
Genova è una grande metropoli ma il quartiere è il vero microcosmo di vita. 

Conoscere bene il quartiere può essere di grande aiuto per capire l’ambiente e le abitudini di vita della maggior parte delle famiglie. 

Conoscere i bisogni e le esigenze del tessuto sociale intorno a noi è fondamentale per proporre un’offerta adeguata alle richieste. 

Il consigliere di Municipio svolge un lavoro di ascolto attento , attivo delle persone e della risoluzione dei loro problemi.  Queste sono due caratteristiche fondamentali per chi desidera svolgere una politica sul territorio. 
Il cittadino desidera avere un rapporto fiduciario con i rappresentanti del Municipio ma soprattutto politici affidabili ed eticamente corretti.

E’ così che in modo molto naturale si è creato un percorso fluido e continuo di collaborazione e di fiducia sul territorio del mio quartiere.
Questi , in sintesi, i motivi della mia candidatura.
Tre  sono i temi che ritengo importanti per il nostro Municipio :
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“Vivere al meglio con i cittadini, per i cittadini, in un ambiente sicuro per tutti, è il sogno che spero di poter realizzare presto”.

1. La sicurezza e la legalità 
La sicurezza dei cittadini è sempre più minata dall’aumento crescente di problemi come la microcriminalità, le migrazioni di popolazioni provenienti da paesi poveri, il l disagio sociale e giovanile, la povertà dovuta alla grave crisi economica, le grandi organizzazioni criminali italiane e straniere.
Anche nel nostro quartiere,  con tempi ricorrenti, si sono verificate “ondate” di furti, scippi, rapine , atti vandalici alle auto parcheggiate,ecc.

Nel marzo 2011, insieme a mio marito, Gian Luca Fois,  abbiamo raccolto in una petizione popolare, circa 500 firme per la sicurezza del quartiere, indice di una grande attenzione dei cittadini al problema.

Troppo poco è stato fatto ancora una volta.

Proposte 
A. Dotare alcune zone (specie quelle commerciali )di un sistema di Webcam assai meno costoso rispetto e quello di telecamere fisse (circa 3.000€ l’una);
B. potenziamento dell’illuminazione pubblica;
C. stretta cooperazione delle Forze dell’Ordine (Vigili , Carabinieri e Polizia);
D. vigilanza degli esercizi commerciali negli orari di chiusura serale (dalle 19,30 alle 20,00);
E. istituzione di un progetto per utilizzare sotto forma di volontariato “I vigili nonni” del quartiere ed i pensionati socialmente utili  impiegati davanti alle scuole Il nonno-vigile è un pensionato/a che decide di dedicare una parte del suo tempo per prendersi cura della Città e in particolare per rendere più sicuri e tranquilli i luoghi pubblici frequentati dai bambini, 
arrivando ad essere una presenza rassicurante e familiare per bambini e genitori. 
È un servizio di volontariato civico che permette ai pensionati di partecipare attivamente alla vita della comunità e di "adottare" una zona specifica con funzioni di vigilanza, in collaborazione con gli altri servizi della città. Tale progetto potrebbe essere proposto dall’assessorato alla Cultura e Istruzione del Municipio Medio Levante al tutte le scuole di ogni ordine e grado del territorio per il reperimento dei “nonni”, contribuendo a sviluppare nelle famiglie  il senso civico, l’educazione alla Cittadinanza ed un maggior controllo del territorio da parte di tutti.
F. Per incentivare il rilascio di scontrini, ad ogni scontrino fiscale potrebbe essere  associato un numero che ogni settimana partecipa a una lotteria organizzata a turno da una ditta commerciale del quartiere. In questo  tutti chiedono lo scontrino e  negozi / esercizi commerciali/ palestre/etc. possono farsi pubblicità a bassi costi. Risultato: sembra che con questo metodo le entrate fiscalmente rilevanti siano cresciute del 75% .
2. La vivibilità del territorio
Il Territorio del Medio Levante deve ritornare ad essere un “quartiere a misura di cittadino”. Il primo obiettivo è migliorare la qualità di vita del nostro Territorio.

La vivibilità, i servizi , la cura dell’ambiente, la tutela delle fasce più deboli della popolazione dovrebbero essere tra le priorità del nostro Municipio.
In applicazione al principio di sussidiarietà, il Comune di Genova dovrebbe rafforzare la rete dei servizi sociali, valorizzando il ruolo decisivo del Terzo settore e del volontariato.

Inoltre, la condizione di disabilità è una condizione “fantasma”, invisibile. Ci vuole un  una nuova cultura (con obiettivi di natura antropologica) di accettazione della persona diversamente abile (disabilità fisica, sensoriale, intellettiva), trasversale a tutti i settori della amministrazione civica, che invece stenta a svilupparsi. 
Occorre conferire alla persona diversamente abile un’esistenza equilibrata, dignitosa, paritetica, il più possibile felice.
Perciò si auspica una ripresa della politica di abbattimento delle barriere architettoniche.

Si richiede all’Amministrazione Comunale una maggiore attenzione alle politiche sociali in particolare della popolazione  diversamente abile e degli anziani non autosufficienti con difficoltà economiche, per garantire a tutti i cittadini, in particolare alle fasce più fragili della popolazione (anziani, disabili, malati, poveri), servizi a domicilio.
Il Comune deve svolgere un ruolo di controllo e di semplificazione delle procedure sui servizi erogati. 

Proposte
A. Creazione di un Albo Municipale di Volontariato : “ Gli Amici del Municipio n. 8”. L’iniziativa è quella di coinvolgere prevalentemente   pensionati  ed anziani  ancora attivi e desiderosi di mettere a disposizione il proprio “tempo” per il  bene della collettività.
L’iniziativa è rivolta ovviamente anche alle associazioni ed a tutti coloro (giovani e non), che hanno a disposizione del tempo da dedicare alla creazione di una rete per il benessere collettivo.
I volontari inseriti nell’Albo verranno inseriti in progetti relativi alla: CULTURA – al SOCIALE – alla SCUOLA – all’AMBIENTE. 
B. Creazione della “Casa delle Associazioni”, struttura in forma “condominiale” con servizi comuni e spazi assegnati a ciascuna associazione di volontariato.

C. Creazione di una Consulta giovanile al fine di favorire l’individuazione e la realizzazione di attività dedicate al mondo di giovani ;

D. Creazione di una serie di “Sportelli Terza Età”, che forniscano informazioni e servizi per gli anziani, anche on line o a domicilio, utilizzando i volontari e le associazioni di volontariato registrati all’interno dell’AMV “Gli Amici del Municipio n. 8”
E. Creazione di una struttura socio-formativa diurna ,per l’integrazione dei diversamente abili con laboratori di lavoro protetto ( legno, ceramica, pelle, bigiotteria, arte orafa, sartoria, maglieria,ecc), dove produrre manufatti da vendere durante le fiere e gli eventi cittadini.
F. Organizzazione di  eventi culturali e musicali  sul territorio del Medio Levante finalizzati :
· alla valorizzazione del patrimonio culturale ed artistico, 

· al coinvolgimento dei giovani e delle loro idee creative per la realizzazione di eventi tematici come Carnevale, festa di Halloween, festa delle Vie, festa di Natale, ecc.;

· al coinvolgimento delle associazioni culturali e musicali presenti sul nostro territorio (ad esempio il Conservatorio Paganini, le numerose scuole di danza, le associazioni musicali, ecc.) per la realizzazione di concerti in piazza, sfilate di moda, domeniche open shopping…

3. Cura e manutenzione dell’ambiente
Rispetto alla bellezza  naturale e a quella storica del nostro territorio, si è contrapposta  l’inadeguatezza  della manutenzione del tessuto urbano.  Il nostro quartiere è sempre più degradato e sporco, l’Amiu provvede a pulire le strade ma non i marciapiedi, è ormai sempre più raro vedere gli operatori ecologici in giro per il quartiere.

In questi anni  molte sono state le richieste di riqualificazione urbana di marciapiedi che creano problemi di sicurezza per i cittadini.
In una città che ama definirsi “città dei diritti”, i cittadini di Genova non hanno più il diritto di poter utilizzare i giardini pubblici e i parchi. La vivibilità e la  sicurezza del territorio devono essere considerate  tra le priorità  del Comune e del Municipio.

I giardini ed i parchi vengono abbandonati al degrado più totale  per lunghi periodi e la popolazione ha perso l’abitudine di frequentarli. 

Rimangono troppo spesso l’unico luogo di ritrovo per i proprietari dei cani.

I bambini non hanno adeguati spazi ricreativi , puliti e messi in sicurezza, dove giocare.

In molte strade e spazi pubblici del  quartiere prevalgono ormai l’insufficiente manutenzione, la sporcizia, l’incuria di parchi, giardini e spiagge libere, l’inadeguata illuminazione.
La raccolta differenziata  a Genova e nel nostro quartiere non è mai stata promossa come fatto culturale e infatti emergono spesso criticità nei punti di raccolta dove i cittadini abbandonano oggetti di tutti i generi (divani, poltrone, materassi, motorini da smaltire). E anche in questo settore, troppo poco è stato fatto.
Proposte 
Le mie proposte sono  nate dopo aver organizzato alcune petizioni sul quartiere. 
Dal dialogo con i cittadini sono scaturite alcune idee e proposte:
A. Il Comune dovrebbe cedere la delega della manutenzione al Municipio;

B. se il Comune, attraverso una sua società (Genova Parcheggi) ed un suo progetto (quello della Blu Area ) introietta una tassa sulla sosta e mobilità dalla popolazione del Medio Levante,  dovrebbe far ricadere un terzo di quella tassa sul Municipio investendo in manutenzione (illuminazione, strade e soprattutto marciapiedi ), pulizia e cura dell’ambiente (parchi e giardini pubblici).

C. Se l’Aster non interviene in modi e tempi adeguati si potrebbero utilizzare soggetti diversi, sotto forma di volontariato;
· Il Municipio dovrebbe attivare progetti culturali in collaborazione con tutte le scuole e gli istituti del Medio Levante attraverso concorsi a premi, per la promozione della  Raccolta Differenziata. Educare i giovani per educare le famiglie alla  Differenziata.

D. Progetto di riqualificazione di Villa Gambaro 

· FASE 1:  Recupero  delle aree verdi del Parco: recintare l’ area cani vicino all’ingresso che sarà aperta 24 h su 24, dove i proprietari possono liberare i cani e farli scorrazzare tranquillamente, sotto la propria vigile responsabilità; la zona sarà attrezzata con  percorso agility dog; 

· FASE 2:  Recupero  dell’area superiore (piazzetta) per la realizzazione di spettacoli culturali / teatrali / eventi / biblioteca estiva dei piccoli / ludoteca / laboratori musicali a cura  di associazioni presenti sul territorio;

Febbraio 2012

Tiziana Notarnicola

Cell. 3393504035

E -mail:  tnotarnicola@tiscali.it

Riproduzione vietata
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